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I V I C E R E 1 

di Federico De R.oberto, da martedì 8 a Torino 
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:t .'tt~~rè, di Federico de Roberto, allesti t o dal Teatro Stabile di Ca-· 
tania nella riduzione teatrale di Diego Fabbri - settimo ed ultimo 
spettacolo della stagione in abbonamento del Teatro Stabile di Torino·­
andrà in scena al Teatro Carignano nartedì 8 aprileo 

Lo spettacolo, che ha già riscosso vivo successo in Sicilia e in nume­
rosi centri della penisola, giunge a Torino nel quadro degli scalilbi 
che lo Stabile effettua ogni anno con gli altri Teatri Stabili ( il 
primo scambio di questa stagione è stato quello con lo Stabile dell'A-­
quila); mentre il Teatro Stabile di Catania sarà a Torino il nostro 
Teatro presenterà in Sicilia la sua edizione di ~da Gabl~r. 

I Vicerè si presenta con tutte le caratteristiche dello spettacolo im­
portante: Diego Fabbri che ha curato la riduzio~e teatrale del corpo­
so testo di De Roberto, Franco Enriquez che ne ha curato la re gia e 
Turi Ferro che ricopra il ruolo di protagonista. 

Basterebbero questi nomi per dare una valida e concreta garanzia sul­
l' interesse dello spettacolo, ma si aggiunga anche 1 1 irn.ponenza della 
messa in scena che comprende ben 44 attori, 24 scene, 84 costumi, 260 
diapositive proiettate su tre schermi. Non è solo pcrb nella direzio­
ne del grande spettacolo che lo Stabile dì Catania. si è mosso: esso 
ha voluto anche sottolineare il significato storico-politico olt-re 
che i pregi letterari del romanzo, che ha un posto così particolare 
nella narrativa italiana. 

In tre ore di spettac olo si snoderanno le vicende appas s ionate ed ese~ · 

plari di una nobile famiglia catanese, nel secolo del Ri sorgimento; 
dai primi moti rivoluzionari scoppiati nell'isola sino agli ultimi 
decenni dell'800. 

Accanto a Turi Ferro, protagonista nel ruolo di Don Blasco, fra gli 
altri interpreti figurano attori notissimi come: Ave Ninchi, Ennio 
Balbo, Filippo Scelzo, Umberto Spadaro, ~hlla Sannoner. 

Gli abbonati del Teatro Stabile potranno utilizzare il tagliando n° 7 . 
Le prenotazioni si ricevono presso la Biglietteria di Via Rossini 8. 
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Torino, ~ : aprile 1969 

PER LA RUBRICA ANDIAJ11G A TEATRO 

I VICERE' di Fe derico De Roberto - Riduzione Teatrale <li Diego Fabbri 
ediz1.one del Teatro Stabile di Catania. - TEA~RO CARiqNANO 

In tre ore di s pettacolo si snoderanno l e vicende appassionat'e ed 
esemplari di una nobile famiglia aatanese, nel secolo del Risorgi­
monto; dai :pri mi ruoti rivoluzionar:l~ scoppiati nell'isola sino agli 
ultimi decenni dell ' 800-. 

Regta di Franco Enriquez: Interpre-ti principali Turi Ferrbv Ennio 
Balbo~ ~ve Ninch i~ Filippo Scelzo. 

Gli abbona:ti potranno utilizzare il tagliando n° 7 essendo I Vicerè 
il settimo od ultimo spettacolo della stagione in abbonamento. 

Prezzi per i non abbonati: l?alchi: 6800,.5100,3000- Poltrona 3000 
Poltroncina 2100 -Numerati 1° e 2° ga.lJ.eria. 1600,900 - Ingresso 500 

Orario: martedì, mercoledì, venerdì ore 21 precise 
sabato 15,30 - 21 
domenica 15,30 
lunedì riposo. 

Qhl;_J!.SIGNOLI D '.Q~AN A (Teatro . Carignano - solo lunE: di 14· aprile -
ore 21) 

L' As.::-~s o:cato a i :Problemi della Giovent i1 i.n collaborazione con :Ll 
T atro S"tubile ha organizzato un concer to eseguito da un complèsso 
voca le olandcce. La serata sarà aivisa in tre:: tempi: l a pri ma eu-

parte RK:Zi:~u colprendor à mus iche di Palestrina Ilacndel Mozart Boito. 

La seconda parte canti folcloristici olandesi 

La terza ).J.rte il ball o degli zoccoletti. 
Il direttore del comple :-3 SO vocale È:l il signor Sick. 
I biglietti é\ • .ln ··..:.. t o si ritirano prus:Jo l' Assesso · t o ai Prolùcmi 
della Gioventù in via Bricherasio 8 oppure ella biglietteria del 
t eat~o otnbil in via Rcss ' n i B~ 

IL GUERRIERO 1 L ' I'ITAZZONE.,-~ I ,O SP_lli~)~LLA J?OES IA NEI) VERSO L :l'l10llTALE 
DEL FOSCOLO - Teatro Gobetti dal 14 a l 20 aprile 

La Compagnia del Porcospino di Roma presenterà l o p~.:: t aculo di Carlo 
Em:Llio Gadda ]:l gy.err.i,ero., l' amaz~one :~.. _ lo "'piri t o della poe~~ nel 
verso i mmortale del Foscolo . 

;:;p(::ttaco l o :t.'uori abbonamento. Gli a bb()no:!:;i potranno sufrui re di un 
forte s conto c on il Jolly A o B •. Prezzi per i hon a\1bo!1ati 2500.,. 
1700 - 500 (ingr .) 
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: tutte le sere ore 21. 

::JQJZpRA DI SCENOGHAF~ HUli.lENA: (Teatro Gobe·tti, sala Colonne) 

Il ~reatro Stabile v con il patrocinio dell 0 Sf5Q:t"'a·to a11 1 Is·t;ru.zione 
della Provinc:l.a di ~!:orino, ha allesti·t;o una stra di soenot:.,J>J."'afia 

1 ~De<:<:'cro Hurneno, clw ve.:rrù. inuui;çu.:ca:~a VunedJ. 'l4 a1xrile alle ore 
1é3 ne 1_1a sala del. le colonne del Teatro G-o betti., J?arle:rà il profesf30r 
Ci'\ri rH l} T)r·ì 1'l'i'J!> r1-'i !'F'·I· i·· r•·t~e d .e:' l l ' I!(:!.)_; "t 11 t (l d -i.. "•"{)J~t()l:l"· 0 EÙ ]_!Ol _, ---~ ••• ,...J: .. ..,t. ~-- ~ ... '' ' ......._ .... ' ....... .,.1.., o.J \) u .,...., ... M .., \J .~ - 41 .J,.,. 'i..4. .~ ...t. .... v ~ 1tu ai 
lettere e filosofia de1l'Univ ersi ti?.~- di ~1 orino. 





ino, 16 aprile 1 

PER Id~ RUBRICA flANDIAlVIO A TEATRO" 

I. YJ~CE~~" di Federico De Hoberto - Riduzione Teatrale di Diego Fabbri -
edizione del :reatro Stabile di Catania - TEATRO CAHIC1-NANO 

In tre ore di spettacolo si snodano le vicende appassionate ed esemplari 
di una nobile famiglia catanese, nel secolo del Risorgimento; dai primi 
r.wti rivoluzionari scoppiati nell'isola sino agli ultimi decenni del-
19800. 

Regia di Franco Enriquez. Interpreti principali: Turi Ferro, Ennio Balbo· 
Ave Ninchi, .llflilla Sannoner, Filippo Scelzo, Umberto Spadaro. 

1 

Settimo ed ultimo spettacolo in abbonamentoo Gli abbonati potranno quin­
di usufruire del tagliando n° 7. 
Prezzi per i non abbonati: Palchi: 6800,5100,3000 - Poltrona 3000 
Poltroncina 2100 - Numerati 1 t~ e 2° Galleria 1600,900 - Itlgresso 500. 

Orario: martedì, mercoledì, venerdì ore 21 precise 
sabato 15,30 - 21 
domenica 15,30 
lunedì riposo. 

CONCERTO' ft:zz .... QUARTETTO H.OIVIANO ù1U3SOLINI - Teatro Carignano 

'er la serie I Lunedì del Teatro Stabile, organizzati sotto il patro­
cinio dell'Assessorato alla Istruzione della Provincia di Torino, 
Lunedì :t 21 aprile, alle ore 21, avrà luogo un Concerto JazzR con la 
partecipazione di Romano Musso lini (pianoforte) Glauco M.asetti ( sax-con­
tralto e clarino) Gicrgio Azzolini (contribbasso) e Gilberto Cuppini 
(:Batteria). Le musiche sono state tr·atte dal re:peftorio di :Basie, 
Ellington 9 Davi e e l'ilonk .. 

Spettacolo fuori abbonamento. Gli abbonati possono usufruire dello 
speciale tagliando a riduzione. Per l'Abbonamento Giovani è valido il 
tagliando E. Prezzi per i non abbonati 2500 - 1700 - 500. 

:BRUTO II di Vi t torio i\lfieri (Teatro Go betti) 

Su invito del Comitato TeatroScuola, che presiede ai rapporti tra lo 
Stabile e la Scuole torinese, e sotto il patrocinio del Centro ~lfie­
riano di Asti, il Teatro Stabile ha allestito, con la regia di Gual­
tiero Rizzi, lo spettacolo :Bruto II di Vittorio Alfieri. scene e 
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i costuxn.i sono del pittore Giulio Paolini: 
P:tero Sam.mata:ro, Rino Sudano, Attilio Cucari, 

OrariQ: 1\lartedì 22 aprile ore 15,30 e ore 21 
Mercoledì 23 ore 15,30 

interpreti 
i\dalberto RossetL. 

o . 
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di Luigi Pirandello 

Il Teatro Stabile di Torino presenta Liolà di Luigi Pirandello, nel · · 
l'ed-izione del Teatro StalJile di Ca tarli~~ 

L'opera piratidelliana si avvale della regia e della interpre ·~Rzione 

di Turi Ferro, il popolarissimo attore, molto noto anche al pubblicc 
televisivo. Le scene dello spettacolo sono di Francesco Contratatto, 
i costumi di Titus Vossberg, le musiche di Angelo Museo~ 

Accanto a Turi Ferro (Liolà) figurano, tra gli altri, nei ruoli prin·· 
ciplai, Ave N in chi ., Umberto Spadaro, Ida Carrara. 

'1Ci sono capolavori del Teatro che hanno interpreti essenziali, a 
volte irripeti bili - seri ve Giuseppe Fava nel pro gra;mna dell o spetta · · 
colo diffuso dal Tea tro Stabile di Catania -. Cosi Moliàre delle 
sue stesse commedie, o Dandone dell ' E!?-rico __ J.Y o sir Laurence Oliv i2r 
dell'Amletoo Ci sono misteriose identità artistiche fra l'attore e d 

~ -
il personaggio, vocazioni o rassomiglianze sentimentali che detenni-· 
nano questo stato di perfezione, questa sovrappcsizione della per s o·­
na r0ale su quella fantastica. Una segreta ragione umana deve ess8r··· 
ci anche ·per il IJiolÈ!_ di Turi Ferro". 

Liolà è il divertimento che Pirandello si concede in w.ezzo alla sua 
filosofia: un interwezzo che gli serve per esprimere tutti in una 
volta i sentimenti che non riesce a mettere nel cuore di tutti gli 
altri suoi personaggi, i quali patiscono dolori o provano felicità, 
ma li dissezionano, pe r scoprirn~ la identità o la gisura, li mani-­
polano, li lust~ano, aggiustano, correggono , nascondono, con il ge ­
lido distacco di uno scienziato o con la cupidigia di un avaroo 
I!J.9}à è invece il racconto de i sentirnc:mti allo stato di li bortà, 
quando essi sono ancora semplicemente istinti, voci stes s e della 
natura, la pi8na delle sensazioni umane gu::o:tate e su bi t o s:;_Jerporate. 
Liolà infatti è innocuo, ~pazzo, è felice, è un banditore della 
vita, pa ssa rullando un tamburo per regalare sè stesso agli altri 
e su bi t o scompare. Li o là è Ui1 personaggio sen~~a trucchi o imbrogli 
dell'intelligenza, è una delle piccole, irresistibili componenti 
della vita, il p~acere dcll ' a~ore, l'alleGria di s entirsi vivi, il 
divertimento che dovette provare il primo uomo sulla faccia della 

./. 
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terra nello sc oprire sè stesso. 

Silvio D'Amico, recensendo ~1~ il 14 novembre 1928, scriveva: 
" La pii:.1 ingenua e bella, por antonomasia, fra le c olnr!ledie di 
L . . p. d l l Il Il .. l . t t ' . ' . J . 1- ' tng1 1ran e o G • • • • • e se 11e a , e vrargu1e , e anJ.ma _l·ua ~ 

sente odore di terra ; è cant o agreste. Vi si passa, dalla paro­
la alla mus ica, e dal dramma al colore, nativamente ••• o

11
• 

Liolà non è soltanto sensuali t~1. panica, dominante, a val te cm:::. ·· 
ca-e-p8rsino grott es ca ' ma più spesso ossossiva e "tragica 11

; non 
8arebbe allora un dramma pirandelliano, e uno dci pitl succ osi , 
e, perciò, uno de i più 11 poeticament e risolti". 

Di tutti i personaggi pirandelliani, Lipl~ è quindi il più for­
te, sicuro della s ua vittoria fin dal ~rincipio, il più libero, 
il più "integro", il 9 iù "poetico 11

• La · sua umanità è t utta senso, 
natura e intelligenza fuse iris i eme. 

Forse è difficile trovare i n tutto il teatro pirandelliano un 
personaggio più "po ::-: itivo 11

, p i-Ll vero, pi ù consolante . 

Presentatb in Sicilia, lo spettacolo ha ottenut o un vivissi mo 
successo. Questa ed izione del Liolà può essore considerata ol ­
trechè eccezional e pe r la bravura e notol"ietà degli interpreti, 
anche per la 11 f edelt à " allo spirit o s iciliano criginale dell'o­
pera. 
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e di una violen za di f ondo, lungo il cui t rac c i ato i quattro 
pe rsona ggi di Alan e J eff, Joan e Pat ricamano i mpi etosamente 
una loro p overtà di esisten za ed una lor o a c r ità di comp orta­
mento. 

Que sti quatt r o es seri viventi non si . r i volt ano ad a lcunchè, .non 
si ribellano 'a nient e, prigionieri di un "destin o" nevrotico e 
istiniivo ~he li tiene ~ospesi e li respinge, li stimola e li 
oppone. Il loro linguaggio non è n è buono nè ca ttivo, n è co l to 
n è informe, è s oltanto un linguaggio neutro, in cui le parole 
si s rotolano e ·si ricompongono alternativamente, mai in ore s c E:n··" 
do, mai in movimento dram.matico: t rad i z ionale. Ass i stiamo così 
alla prep otenza inerte dei discor s i di Alan e d alla feroci a 
candi da di J eff ; co me s e guiamo l a strafot t enza i mpu dica di Pat 
e la sottomi s s ione un po' stanca di Joan. 

Così quest'ultima opera di Pi s ti l li conferma l'o s tinata e so­
litaria t en s ione · di linguaggio è, lui · abituale ed a l tempo stes­
so ci apre uno sp ira glio sulle con dizioni e r ea zioni di vita 
di una "fa scia" sociale, ch e non può conta re, per educa zione e 
per volontà, s u a lcuna cons ola zione i deali s tica o morali s tica, 
bensì, soltanto su una delineazione fi t ta e f r edda delle v :L::ç-t ù 
del "re s i s t ere" alla natura e d all' ambiente. 

Gli abb onati del Teatro Stab i l,e p ot r a nno usuf ruire de l tagliana o 
n° 5. Per l' Abb onamento Giova rii è v alido il t agliand o F. 
Le prenotazioni s i ricevono pr·es s o il "bott eghin o de l Tea tro Sta ­
bile in vi a Iioss ini 8- tel. 87. 93 . 42 ,- 87.93 . 43u 

.· l l , ' ' ( • 

I Si gnori Critici sono cordialmente invitati all' ant eprima ch e 
s i svolgerà la s er a di ~te dì -~~nnaio alle . ore 11· 

i '· l l 
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Torino, 18 aprile 1969 

LA SETTIIVLil..NA N:CI TEATRI 

Al Teatro Carignano, proseguono con viviss iDo successo le repli ­
che de I Vicerè di J:i'ec1erico De Roberto, riduzione teatrale di 
Diogo Fabbri. 

Lo spettacolo, settimo ed ultimo della stagione in abbonamento 
del Teatro Stabile, ~ state allestito dall o Stabile di Catania, 
ed è presentato a Torino nel quadro degli scambi tra i Teatri 
Stabili. I_.Vicerè si avvale della re gia di Franco Enriquez e 
dell 'interpretazione di Turi Ferro, protagonista nel ruolo di 
don Blasco. Fra i 44 interpreti, figurano attori notissimi come 
Ave Ninohi , Ennio Balbo, Milla Sannoner, Uuberto Spadaro, Filippo 
Scalzo. 
In tre ore di spett a colo, si snodano le vicende c1n:tn1matiche ed 
esemplari di una nobile famiglia catanGs e nel periodo del l·Usor"­
gi~ento, da i primi moti rivoluzionari scoppiati nell'isola sino 
agli ultimi decenni de11 ' 800. 

Per la serio I Lunedì del Teatro Stabile, organizzati sotto il 
patrocinio dell ' Assessorato all'Istruzione della Provincia di To -· 
rino, lunedì 21 aprile, alle or13 21 , a l Toatro Cari gnano, avrà 
luogo un concerto jazz con la partecipazi one di Homano Mussolini 
pianoforte, Glauco ~·.Ia set·ti ( sax-contralto e clarino) Giorgi Q Az-· 
zolini (contrabbasso) e Gilberto Cuppini (batt 8ria). I,e musiche 
sono state t~atte dal repertorio di Basie, Ellington, Davis e 
Monk. 
Lo spettacolo ~ fuori abbonamento. Gli abb onat i possono però u­
sufruire dello speciale tagliando a riduzione. Per l'AbbonamentO 
Giovani è valido il tagliando E. 

~}:g_}_9_II di Vi ttorj_o Alfieri, lo spettacolo che il Tea tro Stabile 
ha allestit o , con la regia di Gualtiero Rizzi, scene e costumi 
di Giuli o Paolini, su invito del Comitato Tuatro-Scuola e sot-
to il patrocinio del Centro Alfieriano di Asti, sarà rappresen­
to.to tre volte nella prossima settimana e procisar.lE-mto: marte-
dì 22 aprile allo ore 15,30 e alle or0 21 o morcoled.i 23 alle 
ore 15,30 al Teatro Gobetti. 

Gli interpreti principal i del I3Lutç __ .]_1_ sono : Piero Sam.mataro 7 

Rino Sudano, Attilio Cucari, Adalberto Ho:Jsetio 

\ 
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Torino, 20 a prile 1969 

HEDDA GABLER 

di Ibsen presentato in Sicilia dal Te a tro 
Stabile di Torino, protagoni sta R. Falk 

0000000000000 

Il Teatro Stabile di Cf.! orino presenta, in scambio con il Teatro 
Stabile di Catania, pedda Gab~_er di Henrik Ibsen, uno d~d grandi 
capolavori del teatro contemporaneo, in una edizionG accolta con 
il più vi v o consenso c1i pubblico e di cri tic a, che :r'iunisçe alcuni 
dei . più grossi nomi dGl teatro italiano di oggi. 

Infatti, per allestire questo spettacolo, lo Stabile t orinosG ha 
seri t turato il regista Giorgi_q_De }!_ullo, B_os~ella li'alk che inter­
preta il personaggio di Hedda Gabler, e gli attori: çarlo Giuff_rè 
(Jorgen Tesman) Giulia Lazzarini (La signora Elvsted) En~~~Q. 
(L'assessore Brak ) Gianfranco Ombuen (Ejlert Leborg) Karola ZQJ2.~ 
gg_:h (J\lliane Tesman) e Gabriella Gabrielli (Berte). 

Le scene e i costumi sono di Pier Luigi Pizzi e lo musichq di Gu­
stavo Palumbo; aiuto regista Ho berta Re3rnaud. 

Ricordiamo che Henrik Ibsen (1828-1906) scrisse Hedda Gabler a Mona­
co nel 1890, due anni dò p o la Don~2.~l. mar~. L' op~ra è segui t a, 
nella produzione del grande drammaturgo norvegese, dal posj;ruttore. 
Solness ( 1892), Il :piccolo ~yolf ( 1896) Gabriele Borkman ( ·1896), 
Quandq noi mort~ ci . destiamo C1900) 

Giorgio De Lullo, nell'allestimento, si ~ di staccato dal parere di 
alcuni critici che considerano qu~::~st 'opera l'unico dram.xna in cui 
Ibsen non si confessi, preferendo invece leggerla sulla scorta del 
le inclicaziorii forni te dalla scuola critica cui, tra gli altri, -ap­
partengono il nbrvegese Arne Duve e l'inglese IV1ichat::l Meyer o ;3econ­
do questi cri tic i, Hed_da rappresenta l a vita emotiva e distorta del·· 
lo st:r;soo·Ibsene 

"Da giovane - scrive il Meyer - egli ebbe una vita emotiva partico­
larmente sfrenata; a sedici anni gli nacque un figlio naturale. In 
quegli anni rischiÒ gravi into s sicazioni per alcoolismo e si elice 
che abbia tentato di suicidarsi. Secondo Duve, Leborg e Tesman so­
no aspetti diversi dello stesso autore. Leborg ~ un ritratto idea­
lizzato di lui stesso in quel periodo. 11esman una ;eduçti_.9_8:..Q.__§.b­
-~ di ciò eh' egli volle diventare. Lebcrg rappresenta il suo 
ego emotivo, Tesman il suo ego intellettuale. Hedda anela ad esse­
re come Leborg, ma gl iene manca il coraggio; la realtà del sesso le 
è repellente (co ille pe r Ibsen?) e preferisce averne una esperienza 
indiretta incoraggiando Leborg a descriverle le sue esperienze. E' 
dominata dalla paura dello scandalo e dalla paura del ridicolo, 
come -a quel che risulta- lo era Ibsen". 

Possiamo dunque considerare Hed_da _Qalll~;r_ un au.tori tratto inconsa­
pevole. Gli appunti di Ibsen provano che egli considerava quest'o ­
pera la tragedia dell'inutilità dDlla vit~~ o "in ~articolare del­
l'inutilità imposta alle donne del sue t Gmpo dalla loro educazione 
e dalle convenzioni sociali. 

\ 
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LA SETTIMANA N:CI '.rEATRI 

I Vicer~, dì F\:~derico De Roberto, riduzione teatr::'J.J.e di Diego 
Fabbri, Regia di ]'rancp Enriquez (interpreti principal i Turi 
Ferro, Ave Ninchì, Filippo Scelzo, Mic~1ele Abruzzo, ltJi lla San­
noner, Ennio Balbo) , presentato in ;:; cambio con il Teqtro Sta­
bile di Catania, concluderà mercoledì 30 aprile le sl!-e repli­
che. Pertanto le rappresentazioni dei giorni 28, 29 e 30 (due 
recite) saranno le ultime della programmazione. 

Con queste quattro re ci te ha termine anche la sté~gione Torine­
se del Teatro Stabile di Torino, nel corso della quale, a cu­
ra dell'Ente, sono state effettuate nella nostra città 318 
r appresentazioni, che equivalgono ai tre-quarti della stagio­
ne complessiva nei teatri torinesi che ha totalizzatg 422 
rappresentazioni. 

0000000000000 
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Torino, 29 aprile 19 

Pim Iu':l. Ru:BRICA ANDIAMO A TEATRO 

TEATRO CARIGNANO 
mercoledì 7 maggio alle ore 21 

TEATRO GOBETTI 
giovedì 8 maggio alle ore 21 

PARLIAMO DEL TEATRO f:ll'ABILE 

Pubblico dibattito con l'intervento di rappresentanti. di .Aziende 
, Sindacati., Scùola, Assoc:i..azioni, ecc. 

sarà rappresentato 

IL CANIBIO DELLA RUOTA 

Poesie, brani teatrali• canzoni di 

BERTOI1T BRECHT 

A cura di Franco rarenti 

con Benedetta Barzini - Donatella Ceccarello - Teodoro Corrà -
Italo Dall'Orto - Pietro Formentini - Carlo J!'ormigoni -
FrMnco Parenti - Carla Tatò 

Musiche d:i.. Hanns sler e Kurt Weill 

INGRESSO LIBERO 


